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IL CASO

ROMA L’autonomia differenzia-
ta chiesta dalle Regioni del
Nord «non deve compromette-
re l’unità nazionale». Dunque,
vanno escluse dalle richieste
«le materie strategiche per
l’economia». E poi il progetto
«non deve comportare risvolti
negativi sul piano della spesa
pubblica». Sono i tre principali
paletti posti da Confindustria
al ministro degli Affari Regio-
nali Roberto Calderoli e al suo
piano per la cessione di sovra-
nità dallo Stato centrale ai go-
verni regionali. Ad illustrare
nel dettaglio la posizione degli
industriali, è stato il vice presi-
dente di Confindustria, con de-
lega agli Affari regionali, Vito
Grassi, durante un convegno
organizzato dalla Svimez pro-
prio sul tema dell’autonomia
differenziata. Il punto centrale
riguarda la richiesta di Veneto
e Lombardia di poter gestire
tutte le 23materie che oggi fan-
no parte della legislazione con-
corrente con lo Stato. Queste
materie, ha spiegatoGrassi, «ri-
chiedono quantomeno una re-
visione». Più di una, secondo
l’associazione degli industriali,
andrebbe cancellata dal nove-
ro di quelle che possono essere
cedute alle Regioni. Come, ha
spiegatoGrassi, tra queste sicu-
ramente «le politiche commer-
ciali dell’Unione europea e le
politiche commerciali extra
Unione europea». Ma anche le
competenze sulle «grandi reti
energetiche e di comunicazio-
ne».
La ragione è semplice. «Sia-

mo in unmomento», ha sottoli-
neato il vice presidente di Con-
findustria, «in cui parlare di

competitività dei territori è ri-
duttivo. L’industria nel mondo
sta affrontando le sfide del 5.0,
e la sta affrontando verso gran-
di sistemi organizzati» come
«Usa e Cina che hanno messo
sul piatto per la competitività
cifre inimmaginabili». Non è in-
somma possibile, ha spiegato
Grassi, che le scelte sulle reti
energetiche o su quelle di co-
municazione, «possano essere
declinate da campanilismi re-
gionali» ma «devono essere as-
servite a strategie e scelte co-
muni condivise all’interno del
mercato unico europeo». In
realtàper leRegioni delNord la
questione delle reti infrastrut-
turali è una questione cruciale
all’interno del progetto autono-
mista. Lo ha spiegato il presi-
dente della Svimez Adriano
Giannola. Le infrastrutture, ha
detto, «abilitano una Regione a
farsi Stato gestendo le autostra-
de, i porti, gli aeroporti, la pro-
tezione civile, le ferrovie». Tut-

te competenze che potranno es-
sere immediatamente trasferi-
te senza dover attendere la defi-
nizione dei Lep, i livelli essen-
ziali delle prestazioni. Ma c’è
un altro punto che fino ad oggi
è sfuggito al dibattito sull’auto-
nomia chiesta da Veneto eLom-
bardia.Una sorta di “fase 2”, un
piano più a lungo termine che
sarebbe una conseguenza logi-
ca «inevitabile» del disegno Cal-
deroli. Si tratta della costituzio-
ne di quel “grandeNord” sogna-
to agli albori dell’esperienza le-
ghista.

IL PASSAGGIO
L’articolo 117 della Costituzio-
ne, ha ricordato Giannola, al
suo comma8prevede che leRe-
gioni possano, una volta otte-
nuta l’autonomia, trovare inte-
se per costituire organismi co-
muni. «È il passaggio immedia-
tamente successivo per chi ra-
zionalmente vuole l’autono-
mia», ha detto Giannola. Ed è,
ha aggiunto, «una prospettiva
perfettamente costituzionale».
Una volta partiti Veneto e Lom-
bardia seguiranno Piemonte,
Liguria, e potranno aggregarsi,
come prevede il disegno di leg-
ge Calderoli, anche Valle D’Ao-
sta e Trentino. A quel punto
avranno tutte le infrastrutture
più avanzate del Paese che po-
tranno gestire con organismi
comuni nell’area più ricca d’Ita-
lia. Lo Stato centrale, con Ro-
ma, diventerà un «fantasma».
Si tratta, secondo il direttore ge-
nerale della Svimez, Luca Bian-
chi, della fase finale del dibatti-
to nato negli anni 90 dalla vo-
lontà del Nord di volersi sot-
trarre alle politiche dei tagli al-
la spesapubblica che si stavano
delineando a causa dell’arrivo
della crisi.

AndreaBassi
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Dopo l’intervento assoluta-
mente provocatorio del mini-
stro Fitto, rinnovo la domanda
secca al Governo: quando riuni-
te il Cipess per accreditare i
Fondi Sviluppo e Coesione. Do-
po 9mesi sono ancora bloccate
opere e cantieri essenziali per il
Sud.Tutto il resto è fumo». Così
il governatore della Campania,

VincenzoDeLuca.
«Si dice che si vogliono coor-

dinare gli interventi del Pnrr
con quelli dei fondi europei. Be-
ne. E chi lo fa questo coordina-
mento se non le Regioni? E chi
dovrebbe garantire la capacità
di spesa: i ministeri che sono
due volte più inefficienti anche
di quelle istituzioni che non

hannomostrato capacità di spe-
sa? È ora di finirla con la truffa
comunicativa che è in atto. Per
il Sud due sole proposte: 1) Fare
del Sud un unica grande zona
Economica Speciale (Zes). 2)
Varare un piano di assunzione
per trecentomila giovani del
Sud, con procedure accelerate,
prima che si completi la deserti-
ficazionedei nostri territori».

Pnrr, De Luca all’attacco del governo: truffa comunicativa

La polemica sui fondi europei

IL FENOMENO

MariagiovannaCapone

Culle vuote e sempre più meri-
dionali che decidono di lascia-
re l’Italia. La fotografia annuale
dell’Istat mostra un Paese sem-
pre più vecchio e vuoto, con un
calo demografico che a stento
riesce a compensare il positivo
contributo del saldo migrato-
rio con l’estero, dovuto soprat-
tutto alla crisi in Ucraina. A dir-
lo il report «Dinamica demo-
grafica - Anno 2022» dell’Istat:
al 31 dicembre 2022 i residenti
italiani sono 58.850.717 ovvero
179.416 inmeno, pari a -0.3% ri-
spetto al 2021, ma la perdita di
popolazione in Campania e Si-
cilia è la peggiore in assoluto
con -0.6%. Riguardo le cancella-
zioni in anagrafe dovute a tra-
sferimenti di residenza, nel
2022 in totale se ne contano
1.745.978, e anche in questo ca-
so la Campania indossa la ma-
glia nera tra le regioni con i de-
ficit maggiori nel saldo migra-
torio interno: -24.008.

MENO FIGLI
Nel 2022 c’è stato l’ennesimo

record negativo di nascite. So-
no nati appena 392.598 bambi-
ni, ben7.651 inmeno rispetto al
2021, pari a -1.9%. Se globalmen-
te le culle restano vuote, in al-
cune regioni del Sud c’è stato
un lieve incremento pari allo
0.7%. A livello territoriale il tas-
so di natalità è in media nazio-
nale pari a 6.7 per mille, ma la
provincia autonoma di Bolza-
no si conferma la più prolifica
con il 9.2 per mille, mentre la
Sardegna la peggiore, 4.9 per
mille.
Secondo il dossier Istat, se

l’andamento delle nascite del
2021ha lasciatopochi dubbi sul
ruolo svolto dall’epidemia nei
confronti dei mancati concepi-
menti, più complesse sono le di-
namiche alla base del calenda-
rio nel 2022. Il contesto della
crisi sanitaria ancora presente
nel 2021 e le conseguenti incer-
tezze economiche potrebbero
avere incoraggiato le coppie a
rimandare ancora una volta i
loro piani di genitorialità. L’au-
mentodelle nascite registrato a
gennaio 2022 (+3.4% in con-
fronto allo stesso mese del
2021) è in linea con il recupero
del bimestre novembre-dicem-
bre 2021 (+10.6% rispetto allo

stesso periodo del 2020). A
marzo e aprile inizia un netto
calo delle nascite (-10.7% e
10%), solo in parte ricompensa-
to dall’incremento nel trime-
stre giugno-agosto (+3.1%). Ne-
gli ultimi mesi dell’anno il
trend è sempre in discesa con
picchi di forte contrazione a
settembre e ottobre (-5.1% e
-5%).

PIÙ DECESSI IN ESTATE
Nel 2022 in Italia si registrano
713.499 decessi, circa 12mila in
più rispetto all’anno preceden-
te ma 27mila in meno rispetto
al 2020, anno di massima mor-
talità dovuta alla pandemia.Un
terzodell’eccessodimortalità è
avvenuto in luglio e agosto
(+16%) conben 125mila decessi.
La perdita complessiva di popo-
lazione conseguita nel 2022 su

base nazionale (-0,3%) non si
discosta da quella del 2019
(-0,3%), ma per due regioni del
Mezzogiorno va molto peggio.
Campania e Sicilia, infatti, do-
po aver colmato nel 2021 la per-
dita subita nel 2020 (rispettiva-
mente il -1.5% e il -0.9%), nel
2022 registrano un nuovo defi-
cit pari per entrambea -0.6%.

RIPRENDE LA MOBILITÀ
Nel 2022 in totale si contano
1.887.463 iscrizioni in anagrafe
e 1.745.978 cancellazioni dovu-
te a trasferimenti di residenza.
La mobilità sta quindi conti-

nuando, mostrando incremen-
ti moderati dei flussi migratori
interni e incrementi piùmarca-
ti delle iscrizioni dall’estero, ac-
compagnati da una forte ridu-
zione dei flussi in uscita dal

Paese. I movimenti tra comuni
hanno coinvolto 1 milione e
484mila persone, +4.3% rispet-
to al 2021, ritornando ai livelli
del 2019. La Lombardia
(+21.755) e l’Emilia-Romagna
(+17.298) mostrano i livelli più
alti del saldo migratorio inter-
no mentre le regioni con i defi-
cit maggiori sono la Campania
(-24.008) e la Sicilia (-17.355). In
rapporto alla popolazione resi-
dente, l’Emilia Romagna e la
provincia autonoma di Trento
evidenziano i tassi migratori
netti interni più elevati (rispet-
tivamente del +3.9 per mille e
+3 per mille), la Basilicata e la
Calabria i più bassi (entrambe
-5.5 per mille). La ripresa dei
movimenti migratori interna-
zionali è stata consistente nel
2022, in parte dovuta alle riper-
cussioni della crisi internazio-
nale a seguito dello scoppio del
conflitto in Ucraina. Al 31 di-
cembre si contano 146mila per-
sone provenienti dall’Ucraina
con un permesso per protezio-
ne temporanea, con un picco
tra aprile e giugno 2022 (56%
del totale) e un consistente au-
mento di iscrizioni in anagrafe
dall’estero di cittadini ucraini,
da circa 9mila nel 2021 a 30mi-
lanel 2022.
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NELLE REGIONI
MERIDIONALI
SEMPRE PIÙ GIOVANI
CHE DECIDONO
DI LASCIARE IL PAESE
PER L’ESTERO

Autonomia: fondi e unità

l’altolà di Confindustria
`Grassi, vicepresidente degli industriali
«Va salvaguardata la coesione nazionale»

`No al trasferimento delle competenze
su commercio e reti infrastrutturali

Le materie in gioco

Withub

Culturali

Economiche

11. Governo
del territorio

5. Professioni 17. Coordinamento
finanza
pubblica-tributi

23. Organizzazione
giustizia di pace

10. Protezione
civile

4. Istruzione 16. Previdenza
integrativa

22. Enti regionali
di credito agrario

9. Ordinamento
sportivo

3. Tutela
e sicurezza
del lavoro

15. Energia 21. Aziende
di credito a
carattere regionale

20. Promozione
attività culturali

14. Ordinamento
della
comunicazione

8. Alimentazione2. Commercio
con l’estero

1. Rapporti
internazionali
e con la Ue

7. Tutela
della salute

13. Grandi reti
di trasporto
e navigazione

19. Valorizzazione
dei beni culturali

18. Tutela
dell’ambiente

6. Ricerca
scientifica
e tecnologica

12. Porti
e aeroporti
civili

«ALCUNE SCELTE
NON POSSONO
ESSERE DECLINATE
DA CAMPANILISMI
REGIONALI, DEVONO
ESSERE CONDIVISE»

La riforma

GIANNOLA (SVIMEZ):
IL PASSO SUCCESSIVO
DI VENETO E
LOMBARDIA SARÀ
RITORNARE AL PIANO
PER IL “GRANDE NORD”

Istat: sempre meno figli
ma Sud in controtendenza

Il crollo delle nascite

FONTE: Istat

2008 2010 2012 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021
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576.659

561.944

534.186

502.596

485.780

473.438

458.151

439.747

420.084

404.892
400.249

392.598

2022

Nel 2022

-27.486
sul 2019

-7.651 (-1,9%)

-184.061
sul 2008

sul 2021

LA CRISI DEL COVID
E LE INCERTEZZE
ECONOMICHE
TRA I MOTIVI
DI UN ULTERIORE
CROLLO DELLE NASCITE
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